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L'AGGHIACCIANTE DISASTRO IN UN POPOLARE RIONE DI BRESCIA 

7 SEPOLTI NELLA PALAZZINA SVENTRATA 
Deboli strutture 
sbriciolate 
dall'esplosione 

Ancora incerte le cause dello scoppio - Forse è saltato 
un impianto per il riscaldamento - Le famiglie travolte 
nel cuore della notte - Difficile l'opera dei soccorritori 
La costruzione all'insegna del risparmio sui materiali 

Dal nostro corrispondente BRESCIA 28 
Stila morii e due feriti sono il bilancio di una tremenda esplosione che ha devastalo 

tre plani di uno stabile in via Bevilacqua a Brescia. Sara Loda, di 3 anni. Angelo Baratti, 
di 45, la moglie Alessandra Panneggiarti, di 40, ed II figlio Carlo, di 16 anni, Gino Lue 
chini, di 43, la moglie Anna Maini, della stessa età, il Tiglio Gianluigi di 12, sono le vittime 
I feriti: Enrico Loda, di 33 anni, e la moglie Maria Giulia Fausti, di 29 a.mi, ricoverati 
all'ospedale civile di Brescia con prognosi il primo dì 40 giorni e ricoverato in prima trau
matologia, mentre la signora — 

rat t i abbia deciso ugualmen
te di riscaldare l'apparta
mento avendo il figlio am
malato. Forse una semplice 
necessità doveva poi provo
care la strage. L'ambiente si 
è saturato di gas e lo scat-

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Drammatica rapina alla stazione Napoli-smistamento 

Appuntato ferito 
nell'assalto 

alle buste-paga 
dei ferrovieri 

Il graduato della Polfer raggiunto alla gola da un 
colpo sparato dai banditi, è gravissimo - Gara di 
solidarietà fra gli operai per donare il sangue (ne 
serve un gruppo raro) - Era un colpo da 500 milioni 

dovrebbe guarire in poco me> 
no di un mese. 

«Un terribile boato poi si 
* scatenato l'Inferno, calci
nacci che crollavano, si sen
tivano urla di terrore e di 
dolore». Slamo davanti al 
condominio « Gloria C », nel 
quartiere Fiumtcello, uno dei 
più popolari rioni a ridosso 
delle fabbriche « OM ». 

E' uno dei proprietari del 
«luna park» sistemato davan
ti alla casa semldlstrutta, a 
raccontarci alcuni momenti 
di questa tremenda nottata. 
E' stato lui con gli altri del
la sua carovana a portare 1 
primi soccorsi, a raccogliere 
sull'asfalto 11 corpo ormai 
senza vita della piccola Sa
ra Loda, a far da guida, ad 
illuminare 11 percorso al vi
gili del fuoco prontamente 
accorsi assieme a cinque let
tighe della croce bianca. 

Lo scoppio è avvenuto alle 
3,30 forse provocato da una 
fuga di gas nell'appartamen
to di Angelo Baratti al ter
zo plano del condominio. La 
deflagrazione ha demolito 
quasi letteralmente l'ala si
nistra del fabbricato, un con
dominio a quattro plani con 
15 appartamenti e abitato da 
41 persone: un cumulo di ma
cerie dalle quali sono stati 
estratti ancora in vita En
rico Loda e la moglie Ma
lia. 

Al primo plano abita la 
famiglia Copplnl. al secondo 
vi abitava la famiglia Luc
chini, al terzo quella del Ba
rat t i e al quarto 11 Loda. 
Tre famiglie di lavoratori 
quest'ultime, nessuno era 
proprietario dell'appartamen
to. Anzi 11 Lucchini doveva 
abbandonare 1 locali perchè 
il proprietario, 11 signor Cop
plnl, l'aveva sfrattato. 

Il Lucchini era venditore 
ambulante di articoli di ab
bigliamento; 11 Baratti lavo
rava quale capo-falegnamerla 
alla Mobllstyl di Torbole Ca-
saglla: 11 Loda In una fab
brica di peltro, la «Faib» di 
via Colle Beato. E' ancora 
difficile stabilire con preci
sione le cause che hanno de
terminato la tremenda esplo
sione, un Indizio lo fornisce 
il racconto di un inquilino. 
Abbiamo Infatti appreso che 
alcuni giorni fa 11 Baratti si 
era lamentato perchè la sua 
piccola caldaia (ogni appar
tamento aveva un impianto 
autonomo di riscaldamento) 
non funzionava bene e stava 
aspettando un tecnico per le 
necessarie riparazioni, 

Non slamo però riusciti a 
sapere se queste siano state 
eseguite o se invece 11 Ba-

BRESCIA — Il corpo di una delle vittime mentre viene estratto dalle macerie 

Giudice USA 
decide perché 

una donna 
resti in coma 

CLAYTON (Missouri), 28. 
Neanche un magistrato ha 

la facoltà di ordinare al me
dici di staccare il respiratore 
artificiale o altri complessi 
meccanismi che tengono in 
vita un paziente considerato 
clinicamente già morto. Que
sto Il senso dell'ordinanza e-
messa dal giudice del tribu
nale di Clayton, William Cor-
rlgan, che ha respinto la ri
chiesta di Gary Debro che 
aveva chiesto che 1 medici 
potessero staccare il respira
tore artificiale che tiene In 
vita la moglie Judith Ann In 
coma da dodici mesi. 

Altro mandato 
di cattura 

per l'uccisore 
dei tre agenti 

PISA, 28. 
A Massimo Battim, l'ucci

sore, Insieme a Giuseppe Fé. 
derlgi, del brigadiere Gianni 
Mussi e degli appuntati Ar
mando Femlano e Giuseppe 
Lombardi, è stato notificato 
un nuovo mandato di cattu
ra, spiccato dalla procura del
la Repubblica di La Spezia 
per le Imputazioni di concor
so In resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni volontarie ad 
agenti di custodia, tentata 
evasione. 

Tali reati sarebbero stati 
commessi dal Battinl nel car
cere di La Spezia, il 16 ago-
i to 1974, nel corso di un* 
ribellione 

to, si pensa, del termostato 
del frigorifero ha fatto da 
deterrente alH spaventosa 
deflagrazione. 

Ma è altrettanto fuori dub
bio che la costruzione della 
casa, realizzata con notevoli 
risparmi sulle spese, con 
strutture di cemento armato 
solo centrali, ha detcrminato 
11 crollo dei tre plani. Angoli 
perimetrali in cemento ar
mato avrebbero, secondo 11 
parere del tecnici, limitato 1 
danni forse al solo apparta
mento del terzo pian", e sal
vato numerose vite umane. 

Il progettista della casa, 
costruita nel '62-63, è 11 geo
metra Luciano Ornella, 1 cal
coli del cemento armato so
no dell'Ingegner Giuseppe 
Conter e la ditta costruttri
ce è stata l'Impresa «Tore-
sani » di Brescia. 

Sette morti in parte dun
que vittime di una casa co
struita, nel pieno del «boom» 
edilizio, senza tener conto di 
alcune elementari norme di 
sicurezza che abitazioni con 
impianti a gas, anche singo
li, dovrebbero avere. Il sosti
tuto procuratore dottor Vin
cenzo Liguorl, a cui è affi
data l'Istruttoria, ha già no
minato una commissione di 
inchiesta per accertare even
tuali responsabilità. 

A dare l'allarme dopo lo 
scoppio è stato 11 proprieta
rio dell'appartamento al pri
mo plano e al secondo piano, 
l'odontotecnico signor Coppl
nl, di 49 anni. « Ho sentito 
un gran scoppio ed un fra
gore enorme, ho acceso la 
luce, mi sono affacciato alla 
finestra e In parte ho Intuito 
quello che era successo, an
che se in quel momento ho 
pensato potesse trattarsi di 
un at tentato terroristico. Ho 
chiamato 11 113 e con mia 
moglie sono poi sceso In 
strada ». 

I soccorsi, anche se Inade
guati come mezzi, sono giun
ti nel giro di pochi minuti. 
I coniugi Loda sono stati 1 
primi con la loro figlia Sa
ra, raccolta per strada mor
ta, ad essere estratti dalle 
macerie. Poi le salme del 
Lucchini: marito e moglie. 
SI è continuato a lavorare 
febbrilmente alla luce prima 
del fari del « luna park », poi 
con le cellule fotoelettriche 
del carabinieri e del vigili. 
Solo alle 9.30 è stato estratto 
dalle macerie 11 corpo del 
giovane Carlo Baratti. 

La gente 6 andata man ma
no infittendosi al di là delle 
transenne alzate dal carabi
nieri e dalla polizia. Momen
ti di silenzio, di pausa nel 
lavoro, per cercare di cap
tare qualche debole lamento. 
Minuti di tenui speranze ca
devano nel vuoto. Il lavoro 
ha poi ripreso a procedei e 
più alacremente. Ormai con 
la folla arrivano I primi fa
miliari qualcuno, come quelli 
del Lucchini, giunti da Sal
somaggiore. Sono la sorella 
delia Parmeggianl. col mari
to. Li notizia gllcl'avevano 
portata I carabinieri. Poi 11 
vecchio padre di Angelo Ba
ratti. Pietro, di 73 anni. E' 
disperato, piange, si appog
gia a lungo ad una vettura 
della polirla, sta male. Lo 
tanno adagiare in una mac
china, perchè non vuole al
lontanarsi dalla casa, vuol 
vedere 1 suoi cari, spera an
cora che si possano trovare 
vivi, 

Alle 12,50 1 vigili cU'l fuoco 
raggiungono 11 corpo di Gian
luigi Lucchini. E' sdraiato sul 
suo letto, precipitato con lui 
dal terzo plano al secondo 
plano. Giace In posizione 
prona con 11 braccio e la ma
no destra attorno alla testa. 
In un gesto Istintivo di Inu
tile difesa. 

I lavori proseguono senza 
sosta. Le squadre del vigili 
del fuoco si alternano ala
cremente. Il secondo piano 
è completamente invaso dal
le macerie, ma bisognerà a-
spettare l'Ino alle 14.30 per 
cstrarre 11 corpo di Angelo 
Baratti e poi, alle 15,20, quel
lo della mogl'c rimasta se
polta sotto un pezzo di pa
rete. Quando l'ultima auto
ambulanza .-,e ne va, anche la 
gente comincia a si oliare. 

Attorno alle loro roulotte, 
alla giostra «novità duemila», 
sono rimasti solo 1 nomadi. 
Questa sera non accenderan
no le luci variopinte che sol
lecitavano tanto la curiosità 
della piccola Sara. 

Carlo Bianchi 

A un mese e mezzo dalla strage nella clinica privata 

LIBERTA SU CAUZIONE PER GLI ACCUSATI 
DELLA TRAGICA EPIDEMIA AD AVELLINO 

Fissate le cifre dai giudici: 30 milioni per il dottor Malzoni, 10 per il primario analista dell'ospedale civile, 5 per il medico provinciale - Una 
vicenda che è costata la vita ad almeno 20 neonati ed ha messo a nudo i guasti creati nel sistema sanitario della provincia dal clientelismo de 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

Trenta milioni per Malzo
ni, dieci per Guarino, cin
que per Carpinella: queste 
le somme con le quali, se
condo le decisioni della se
zione istruttoria, i tre medi
ci imputati per la strage del 
neonati di Avellino riacqui
stano la libertà — provviso
ria, naturalmente — perdu
ta dopo la spaventosa tra
gedia dell'epidemia di salmo-
nellosl. 

Cosi ha deciso la sezione 
istnittoria del tribunale di 
Napoli (dando anche una im
plicita «valutazione» sugli 
imputati, e in termini di de
naro) presieduta dal dr. Ta-
furi, dopo due successive riu
nioni dedicate alle istanze di 
libertà provvisoria presenta
te dalla difesa, che per la 
verità ha Insistito sulla «man
canza di indizi». La sezio
ne istruttoria ha optato per 
l 'a l t ra soluzione, ritenendo 
quindi che gli indizi valevo
li e, giustificare la carcera
zione ci sono: ed ha anche 

deciso di ritirare 1 passapor
ti ai tre medici, I quali po
tranno tornare a casa loro 
non appena (probabilmente 
entro domani) familiari o le
gali avranno depositato le 
somme richieste per ciascu
no. Il dr. Carmine Malzoni 
e il prof. Amedeo Guarino, 
entrambi avellinesi, l'uno pro
prietario e direttore sanita
rio della clinica della strage, 
l'altro primario analista pres
so l'ospedale civile di Avel
lino, furono arrestati nel po
meriggio del 23 settembre 
scorso. 

I due ordini di cattura ven
nero spiccati poche ore do
po che la procura generale 
di Napoli aveva tolto l'inda
gine al sostituto procuratore 
dr. Vuosl, affidandole al so
stituto procuratore generale 
dr, Sant'Elia (il quale ha 
espresso parere contrarlo al
la libertà provvisoria). La no
tizia del primi decessi di 
neonati per salmoncllosl nel 
nido della cllnica, giunse al 
giornali la notte fra l 'il e 
Il 12 settembre. Il 12 sera 
1 piccoli morti erano già die-

Alla vigi l ia di lotte sindacali 

Nuove provocazioni 
organizzate a Torino 
dalle «brigate rosse» 

TORINO, 28. 
Gravi provocazioni si sono 

susseguite oggi a Torino. 
Nella notte è stata incen
diata l'auto di un sindaca
lista della FLM; verso mez
zogiorno un gruppo di gio
vani ha assaltato un bar — 
solito ritrovo di neofascisti 
— devastandolo: davanti a 
Miraflorl poco dopo le 14,30 
da due auto In sosta è stato 
diramato un farneticante 
messaggio registrato su 
nastro Inneggiante alle sedi
centi « brigate rosse ». Giova 
ricordare che solo la scorsa 
settimana le « brigate ros
se » avevano aggredito e 
ferito a rivoltellate il con
sigliere comunale democri
stiano di Rivoli Enrico Bof-
fa. dirigente della Singer di 
Leinl. Siamo alla vigilia 
della apertura della vertenza 
per 11 rinnovo contrattuale 

del metalmeccanici, e puntual
mente si fanno vive fanto
matiche organizzazioni 

Il sindacalista preso di 
mira è Bruno Moschlni, 50 
anni. Nella notte Ignoti han
no versato una latta di ben
zina contro la sua auto par
cheggiata in corso Vercelli 
n. 148, appiccandole fuoco. 

La seconda provocazione è 
avvenuta nel primo pome
riggio di fronte agli stabi
limenti della Fiat Miraflorl. 
Da due vecchie « 600 ». ri
sultate rubate, è stato dira
mato un comunicato delle 
«brigate rosse». Alla fine 
£el messaggio la voce ha 
detto di non avvicinarsi al
le auto poiché di 11 a poco 
sarebbero saltate. Sono In
tervenuti 1 carabinieri, la 
squadra politica della que
stura e gli artificieri, ma di 
esplosivi nessuna traccia. 

ci, nel giorni successivi la 
strage non si arrestò. I neo
nati continuarono a morire 
nei due ospedali napoletani 
— « Cotugno » e « Santobo-
no» — dove erano stati tra
sferiti in extremis. Il vente
simo neonato del tragico elen
co che viene contestato al 
tre medici, mori nell'Incu
batrice della stessa cllnica 
Malzoni, dove era rimasto, il 
22 settembre. . 
• Le Indagini, iniziate con 

enorme ritardo e solo quan
do Il procuratore capo di 
Avellino, dr. Umberto Ferran
te, suocero di Malzoni, si 
recò a Napoli per «spogliar
si » di un'inchiesta che il 
suo ufficio non aveva anco
ra Iniziato (per tre giorni si 
attese invano un gesto della 
autorità giudiziaria), misero 
subilo in luce pesanti re
sponsabilità. Venne fuori che 
numerosi casi di salmonello-
si in bambini nati alla cli
nica Malzoni. la più grossa 
di Avellino (dove nasce la 
metà dei bambini della Inte
ra provincia Irpina) si era
no verificati fin dall'agosto, 
e che due in particolare — 
11 25 agosto e 11 2 settem
bre — erano stati adeguata
mente segnalati ma nessuno 
s'era curato di far nulla. In 
particolare 11 prof. Amedeo 
Guarino ha dichiarato di aver 
avvertito Malzoni personal
mente (che nega) e di aver 
fatto lo stesso con Carpinel
la, Il medico provinciale. An
che quest'ultimo ha negato, 
ma precise testimonianze in
dussero Il magistrato inqui
rente ad emettere anche con
tro li funzionario un ordine 
di cattura. 

La tragedia dell'epidemia 
avellinese mise In luce i ma
il tremendi e antichi della 
assistenza sanitaria In queste 
zone dominate dal prepotere 
democristiano: l'opinione pub
blica apprese quale «siste
ma clientelare » DC e quali 
meccanismi avevano reso pos
sibile la degradazione costan
te e voluta degli ospedali 
pubblici e il parallelo svi
luppo delle cllniche private. 

Gli esponenti di tali baro
nie medico-elettorali, finiti una 
volta tanto in galera, lascia
no adesso il carcere perchè 
possono pagare: cosa che ca
pita agli imputati di una 
mortale epidemia colposa (pe
na da 3 a 12 anni) ma non 
a quelli di furto d'una gom
ma d'auto (pena da 1 a 6 
anni). 

Eleonora Puntillo 

Alla ricerca di cause e rimedi 

Nell'Alto Adige 
controlli intensificati 
per la salmonellosi 

La situazione sembra stazionaria: circa 40 i bimbi 
ricoverati - Analisi e ricoveri preventivi - La de

nuncia del sindaco di Montevago in Sicilia 

BOLZANO. 28 
La epidemìa di salmoncllo

sl del tipo Vienna scoppiata 
al reparto maternità dello 
ospedale di Brunlco dieci 
giorni or sono e che ha pro
vocato finora la morte di 
tre neonati, sembra essere 
ormai avviata a controllo, 
anche se è lungi dall'essere 
debellata. 

Il numero del neonati ri
coverati al reparto isolamen
to dell'ospedale di S. Mauri
zio a Bolzano è attualmente 
di 40. Altri due neonati con 
sintomi di gastroenterite acu
ta sono attesi da un momen-

Rapinano 

15 milioni 

in nome delle 

« brigate rosse » 
ANCONA. 28. 

Un « commando » delle bri
gate rosse ha compiuto oggi 
una rapina ai danni dell'A
genzia della Banca nazionale 
dell'Agricoltura di Chiaraval-
le, un comune a 18 km. da 
Ancona. Il « colpo » ha frutta
to una somma di 15 milioni 
dì lire. Prima di lasciare l'isti
tuto di credito uno dei rapina
tori si è rivolto ai sei lmple. 
gatl ed all'unico cliente pre
sente dicendo: «ditelo a tutti 
che le brigate rosse sono an
cora forti, Esistiamo ancora 
anche per vendicare l'arresto 
di una nostra militante ». 

La rapina è stata compiuta 
alle 12.40. 

« Regolamento di conti » nel carcere di Catania 

Incappucciati in cella uccidono detenuto 
La vitt ima è Giuseppe Sciuto - Non escluso un legame con l'assassinio di Angelo La Bar
bera nel carcere di Perugia - Continua la guerra fra le cosche - Diciannove coltellate 

CATANIA, 28. 
Un detenuto di 31 anni, 

Giuseppe Sciuto, è stato as
sassinato nel carcere di Ca
tania con 19 coltellate. Il de
litto, compiuto da due reclu
si incappucciati, è avvenuto 
poco dopo 11 termine del tele
giornale delle 20. Soccorso da 
alcuni detenuti e da agenti 
di custodia Sciuto è stato 
trasportato al pronto soccor
so dell'ospedale civile, dove 
è giunto ormai morto. 

Nello stesso carcere, sta
mane era stato ferito a col
tellate il detenuto Filippo 
Speranza, di 23 anni, e ieri, 
ciano stati feriti, sempre a 

coltellate, due detenuti In 
attesa di giudizio. La sera del 
15 luglio scorso 11 detenuto 
Giuseppe Maino venne accol
tellato nella sua cella con 
altri due reclusi, Francesco 
Ferrera e Sebastiano Marano. 
Maino mori, mentre gli altri, 
pur gravemente feriti, soprav
vissero. 

Giuseppe Sciuto era stato 
arrestato il 7 dicembre scor
so con l'accusa di rissa ag
gravata e tentativo di omici
dio, per episodi avvenuti ne
gli ambienti della malavita a 
Zafferana Etnea, un grosso 
centro sulle pendici del vul
cano. Il direttore del carcere, 

dott. Gaetano Zicconc. ha su
bito informato la Procura 
della Repubblica. Le prime 
indagini vengono svolte dal 
sostituto procuratore Giovan
ni Bognannl. 

L'accoltellamento è avvenu
to In una cella del secondo 
braccio, che non è quella dove 
l'ucciso dormiva. Nelle car
ceri catanesl 1 detenuti pos
sono muoversi liberamente 
sino alle 23, quando, al ter
mine del programmi televisi
vi, vengono fatti rientrare 

Nessun recluso, t ra quanti 
sono stati ascoltati sino a 
questo momento dal magi
strato, ha ammesso di avere 

visto o riconosciuto gli as
sassini. Sciuto sarebbe stato 
preso per le spalle, trascinato 
dentro una cella e qui ac
coltellato. Dopo 11 delitto, la 
situazione nel carcere è di
venuta tesa: sembra che mol
ti detenuti abbiano protesta
to sostenendo che la loro In
columità personale è posta a 
repentaglio. 

Qualcuno ha anche colle
gato l'uccisione di Sciuto con 
quella di Angelo La Barbera 
avvenuta a Perugia, I due 
« regolamenti di conti » po
trebbero essere stati program
mati da tempo e ordinati da 
fuori. 

to all'altro, mentre non si 
escludono nuovi ricoveri da
to che continuano nei paesi 
e nel masi isolati della Val 
Pusteria e della Val Badia i 
controlli disposti dal medico 
provinciale sui bambini nati 
dal 25 settembre In poi al
l'ospedale di Brunlco rite
nuto Il focolaio dell'infe
zione. 

Va sottolineato che per 1 
piccoli ai quali nell'ambito di 
questa operazione di control
lo vengano riconosciuti sinto
mi sia pur lievi di affezioni 
gastroenteriche si provvede 
immediatamente al trasferi
mento all'ospedale di Bolza
no, a titolo precauzionale. 

Per quanto riguarda l'ac
certamento della origine del 
contagio va segnalato un 
primo risultato: 11 medico 
provinciale dott. Verdi ha 
provveduto oggi all'invio al 
centro per la salmonellosi 
dell'Istituto di Igiene della 
università di Milano del pre
lievo organico di un infer
miere dell'ospedale di Bruni-
co, che alle analisi del labo
ratorio provinciale di Bolza
no è risultato portatore di 
germi del paratifo. Gli esami 
che verranno effettuati a Mi
lano dovranno stabilire se il 
ceppo batterico sia del grup
po « B » tipo Vienna, quello 
che ha causato la epidemia. 

Va ricordato che il labo
ratorio chimico di Bolzano 
ha effettuato negli ultimi 
giorni oltre 400 «coprocultu-
re ». relative a tutto 11 per
sonale e a tutti 1 degenti del
l'ospedale di Brunlco. Il pro
fessor Polizzl. l'Ispettore in
viato dal ministero per la 
Sanità per coordinare le mi
sure necessarie all'isolamento 
della epidemia, ha voluto sot
tolineare che la situazione 
di emergenza è stata affron
ta ta da tutti con ammirevole 
impegno e senso del dovere, 
e che tutti gli enti pubblici 
e privati cui è stata chiesta 
la collaborazione hanno di
mostrato la massima solle
citudine. 

PALERMO. 28 
Il sindaco di Montevago, 

uno dei comuni distrutti dal 
terremoto del '68 nella Val
le del Bel Ice, dove la popola
zione continua a vivere nelle 
baracche, ha richiesto al go
verno regionale siciliano ed 
a quello nazionale un « in
tervento straordinario » per 
fronteggiare la grave situa
zione igienica nelle baracco
poli. A Montevago si è ve l 
licata intatti recentemente 
una epidemia di epatite vi
rale e sono stati registrati 
anche alcuni casi di salmo
nellosi. mentre il Comune 
non ha potuto predisporre 
— nflcrma II sindaco — al
cuna misura di tutela, In 
quanto la CPC ha cllettuato 
drastici tagli sulla spesa, boc
ciando incredibilmente pro
prio le dclibere adottate da
gli amministratori per tute
lare la salute della popola
zione. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

Drammatico assalto di 
quattro banditi alle buste-pa
ga del ferrovieri di Napoli-
Smistamento: un appuntato 
della polizia ferroviaria feri
to alla _ola è in fin di vita 
all'ospedale Nuovo Loreto. 

Stamattina, intorno alle 9, 
quattro banditi, scavalcando 
il terrapieno del Rione Luz-
zattl, si sono Introdotti negli 
uffici della stazione Napoli-
Smistamento dove erano in 
corso di pagamento gli sti
pendi dei 2500 ferrovieri che 
vi lavorano. Due dei banditi, 
armati di pistola e col volto 
coperto da calzemaglle, han
no fatto irruzione nell'ufficio 
nel quale sapevano che erano 
depositati i soldi, mentre gli 
altri due rimanevano a «far 
da pali » fuori. Sotto la mi
naccia delle armi e dopo aver 
sparato a scopo Intimidatorio 
un colpo in aria, 1 due si so
no fatti consegnare dal tre 
impiegati presenti il denaro 
conservato nel cassetti. 

Mentre avveniva la rapina 
si è sentito esplodere, dallo 
esterno dell'ufficio, un altro 
colpo d'arma da fuoco, quello 
che ha colpito alla gola l'ap
puntato della polizia ferrovia
ria Giovanni Pomponio. Im
mediatamente dopo entrava 
un terzo malvivente, armato 
di mitra: 1 tre, visto che 1 
soldi contenuti nel cassetti 
erano pochi rispetto al mezzo 
miliardo che essi si aspetta
vano di trovare, hanno fatto 
aprire anche la cassaforte, 
all'Interno della quale, però, 
non c'era niente. Hanno quin
di afferrato 11 sacchetto con 
1 soldi rapinati e si sono da
ti alla fuga. Proprio pochi 
minuti prima dell'arrivo del 
banditi ben 450 milioni, desti
nati al pagamento del perso
nale di macchina viaggiante. 
erano stati trasportati In un 
altro ufficio. Nei cassetti del
l'ufficio rapinato, Invece, era
no rimasti appunto solo i cir
ca 25 milioni che i malviventi 
hanno trovato e portato via. 

La dinamica, del ferimento 
dell'appuntato Pomponio non 
è ancora chiare. E' probabi
le che l'agente, che era in 
servizio di guardia, si sia av
vicinato al banditi rimasti 
fuori a coprire l'azione del 
loro compari insospettito dal 
loro atteggiamento; è anche 
probabile che Giovanni Pom
ponio sia stato disarmato dal 
suol feritori perchè nella sua 
fondina non è stata trovata 
la pistola. 

Giovanni Pomponio ha 55 
anni; tra sette mesi dovreb
be andare in pensione: ha 
moglie e due figli, uno di 25 
e l'altro di 12 anni. Come 
abbiamo detto, è stato rico
verato all'ospedale Nuovo Lo
reto, dove è stato operato In 
mattinata. I sanitari, però, 
disperano di salvarlo. 

Il ferimento del Pomponio 
ha fortemente scosso tutti 1 
lavoratori di Napoli-Smista
mento che hanno dato vita 
stamattina ad una spontanea 
e generosa gara per donare 
all'appuntato ferito 11 sangue 
di cui ha estremo bisogno es
sendo tenuto in vita grazie 
alle continue trasfusioni. Cen
tinaia di ferrovieri si sono 
recati, subito dopo il fatto, 
nel Nuovo Loreto, da dove, 
a poco a poco, sono stati 
mandati al Cardarelli per lo 
accertamento del gruppo san
guigno; all'appuntato Pompo
nio serve infatti sangue del 
gruppo «A negativo». In 
mattinata si sono recati a 
far visita al ferito 11 questore 
Zamparelll ed il viceprefetto 
Vicario Vitelli Casella. 

Sono in corso le indagini 
per rintracciare gli autori 
della rapina: si tratta certa
mente di professionisti che 
non hanno esitato a sparare 
e che avevano con sicurezza 
puntato al colpo grosso da 
mezzo miliardo. Nella zona 
di Pogglorcale, presso lo 
scasso delle vecchie auto, è 
stata trovata una 127 Fiat 
targata NA 816684 che risul
ta rubata e che 6l presume 
sìa servita al banditi per la 
fuga. 

Antonio Polito 

Giovanni Pomponio, l'appun
tato ferito 

A giudizio 
Cicchellero 

boss del 
contrabbando 
tra Lugano 

e Napoli 
NAPOLI. 28 

Per cento persone, t r a cui 
tre militari, è stato chiesto 
il rinvio a giudizio dal Sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Napoli, Giovanni 
Volpe: sono ritenute presun
te responsabili dì associazio
ne per delinquere e contrab
bando e per i militari di cor
ruzione. Il capo dell'organiz
zazione — ha scritto nella 
requisitoria 11 sostituto pro
curatore — faceva spesso co
lazione con la propria amica 
addirittura alla mensa di un 
comando della Guardia di Fi
nanza 

Tra i maggiori responsabili 
è Ettore Cicchellero, di Lu
gano, ritenuto l'uomo che 
avrebbe « riciclato » Il danaro 
del sequestro di Cristina Maz
zoni 

Nella requisitoria è Illustra
ta con precisione l'attività 
dell'organizzazione, che face
va capo a Lugano e a Ba
silea. Fiduciario italiano dal
l'organizzazione era Attillo 
Pedà. A questi facevano ca
po contrabbandieri napoleta
ni e calabresi. Il traffico, che-
partendo dalla Svizzera rag-
giungeva le coste meridiona
li italiane, veniva fatto con 
autocarri «T i r» 

Il contrabbando fu scoper
to per caso dopo il pagamen
to del riscatto per 11 seque 
stro del piccolo Mirko Panat-
toni: 11 direttore di un'agen
zia del «Monte del Paschi 
di Siena» si insospettì dopo 
che un cliente aveva richie
sto assegni circolari di die
ci milioni di lire ciascuno per 
130 milioni, e avverti la poli
zia. Gli assegni, intestati al 
Pedà, provocarono una Inda
gine e una perquisizione in 
casa del Pedà: furono tro
vati alcuni documenti com
promettenti tra cui nomi di 
persone, di unità navali del
la Guardia di Finanza, tim
bri falsi, matrici di assegni 
di conto corrente con indica 
zlone di pngamentl fatti a 
due ufficiali della finanza e 
ad un brigadiere. 

Nel corso delle indagini so
no emersi altri elementi ohe 
portarono alla scoperta di 
altri responsabili e alla lom 
cattura. Cicchellero. secondo 
quanto accertato, finanziava 
Il traffico da Basilea con un* 
società di copertura, mentre 
il Pedà era il «capo» Ita 
liano. 

Condanna a Verona 

5 anni a neofascista 
per tentato omicidio 

VERONA, 28. 
Cinque anni di reclusio

ne per tentato omicidio 
volontario, due mesi d'ar
resto per porto abusivo di 
arma e l'interdizione per
petua dal pubblici uffici: 
questa la pena che la Cor
te d'Assise di Verona ha 
inflitto ieri sera (rlducen-
dola di tre anni rispetto 
alle richieste del PM Car
boni) al neofascista vero
nese Pier Angelo De Ba
s toni , 22 anni, studente 
di medicina. Assieme a lui 
sono stati condannati ad 
un mese d'arresto e a va 
rie ammende Nicola Gua 
rlno Lo Bianco, Giuseppe 
De Filippi Venezia e 
Edoardo Marcomini (que
sto ultimo ha ottenuto 11 
perdono giudiziario perchè 
all'epoca dei fatti era mi
norenne), per affissione 
abusiva di manifesti. 

Proprio attorno a dei 

manifesti ruota la vicen
da per la quale sono fioc
cate tante condanne: era
no quelli dei cosiddetti 
«Guerriglieri di Cristo 
Re ). una organizzazione 
neofascista spuntata al 
tempo del referendum sul 
divorzio alla quale ì con
dannati appartengono. 

Il 3 maggio del '74 11 
quartetto aveva affisso al
cuni di questi fogli abusi
vamente, all'ingresso del 
liceo veronese «Maffei»; 
uno studente dell'Istituto 
si era avvicinato ai mani
festi tentando, indignato 
per 11 loro tono, di strap
parne uno. 

A quel punto il De Ba-
stlanl Eli si era avvicina
to, gli aveva puntato alla 
lesta una pistola (una Fio-
bert cai 8, a quanto pare) 
ed aveva esploso un colpo 
a bruciapelo. Il colpo ave
va mancato organi vitali 


